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Primo esame dei dati forniti dall'ufficio del lavoro 'ti 

già iscritti giovani 
' • • ' : Ì I * Ì ' ! 

dèlia provincia solo 227 
Un risultato articolato e contraddittorio - Esiste un equilibrio democrafico fra capoluogo e territo
rio provinciale - La legge sul preavviamento terreno di impegno per il movimento democratico 

LIVORNO- — Secondo i pri
mi dati dettagliati forniti dal
l'ufficio provinciale del lavo
ro, 1389 giovani si sono '.-
scritti, al 15 luglio, nelle liste 
speciali previste dalla legge 
sulla disoccupazione giovanile 
in tutta la provincia di Li
vorno. Di questi. 1.162 nel 
capoluogo ed i restanti 227 
negli altri centri della pro
vincia. Un risultato dunque 
che si presenta articolato e 
contraddittorio e che si pre
sta ad una analisi ravvicinata 
ancor prima che la scadenza 
dell'll agosto ci consegni i 
dati definitivi di questa pri
ma fase di iscrizioni, fornen
do una prima mappa della 
disoccupazione giovanile . e 
della sua qualità. 

Al fatto positivo costituito 
dai 1.162 giovani iscrittisi a 
Livorno (582 onne e 580 uo
mini. 590 dei quali posseggo
no un diploma. 72 una laurea 
e 115 sono in possesso di 
specializzazione) mentre 968 
si dichiarano disposti a qual
siasi lavoro pur di avere una 
occupazione, si evidenzia il 
rilevante squilibrio della i-
scrizione nel resto della pro
vincia. Eppure, demografica
mente, esiste un sostanziale 
equilibrio fra capoluogo e 
territorio provinciale. 

Perché, quali cause, quali 
realtà stanno dietro a risulta
ti così sorprendentemente 
distanti? All'Elba, negli 8 
comuni isolani, solo 14 gio
vani (4 a Portoferraio. 5 a 
Rio Elba, 4 a Rio Marina. 1 
a Capoliveri e nessuno a Por
to Azzurro, Campo Elba, 
Marciana, Marciana Marina) 
hanno presentato domanda di 
iscrizione. Eppure, notoria-' 
mente, il lavoro all'Elba ed il 
lavoro qualificato per i gio
vani, è da sempre un pro
blema gravissimo, con l'unica 
soluzione, spesso di un lavo
ro precario, dequalificato o 
lo sbarco sul e continente ». 
alla ricerca di alternative che 
talvolta hanno come punto di 
arrivo l'estero, 

Perché, allora, una parteci
pazione così scarsa? Giriamo 
la domanda al sindaco di 
Portoferraio Fratini. « Que
sto dato — spiega — costi
tuisce anche per noi una 
sorpresa. A prende»lo p e r 
buono si direbbe che da noi 
i problemi occupazionali non 
esistono. Ma non è così ». Le 
cause? Una ' scarsa informa
zione sulla legge si è unita a 
una sfiducia, che serpeggia 
fra larghe fasce di giovani. 
sulla sua reale applicabilità 
all'Elba, dove, pur operando 
le provvidenze speciali pre
viste per le arre in cui opera 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
per l'assenza di una struttura 

industriale agricola, il punto 
di riferimento essenziale è il 
turismo ed il tessuto com
merciale ad esso collegato. 
Ma i giovani l'estate trovano 
lavoro. Un lavoro che termi
nerà con la stagione turistica. 
precario dunque ma ben pa
gato, negli alberghi, nei ri
storanti, nei camping. 

Situazione analoga nei co
muni della Val di Cornia e a 
Cecina. Anche qui estrema
mente basso è il numero dei 
giovani iscritti, rispettiva
mente 12 e 41. Anche in 
questo caso il compagno 
Raspoli. segretario di zona 
della Val di Cornia. sottoli
nea come ad una insufficien
te conoscenza della legge si 
sommi la concreta realtà di 
una attività turistica che ri
chiama numerosi giovani, al 
punto che vi sono addirittura 
difficoltà a trovarne in nu
mero sufficiente. Problema 
questo aperto, del re*.to, an
ello nell'agricoltura che nella 
zona è particolarmente fio
rente. 

Vi sono problemi allora. 
anche, di iniziativa ' politica 
da parte delle forze democra
tiche delle istituzioni? Le ri
sposte che. abbiamo raccolto 
non nascondono che i pro
blemi esistono anche su 
questo versante dell'iniziativa 
politica, benché non ci sia 
zona nella provincia in cui in 
assemblea, dibattiti, inconti 
con i giovani, in collegamen
to stretto tra comuni, forze 
politiche, movimenti giovanili 
e confederazioni sindacali. 
non si siano impostati pro
blemi legati alla • applica
zione della legge. 

A Piombino dove è stato 
costituito, unico caso fino ad 
ora nella provincia, un Comi
tato di lotta per l'occupazio
ne giovanile unitario che ha 
lavorato anche basandosi su 
una indagine piuttosto ampia 
svolta dal comune nella pri
mavera. secondo le indicazio
ni regionali, solo 73 giovani 
risultano iscritti, su una po
polazione di oltre 44.000 cit
tadini. Come si spiega questo 
magro risultato? « Diversi 
fattori concorrono — precisa 
Fabio Baldassari, segretario 
del comitato comunale — an
che se nessuno di essi spiega 
compiutamente il basso nu
mero di iscrizioni. Elementi 
di sfiducia nella legge e negli 
uffici di collocamento, il sa
pere che le grandi fabbriche 
assumono spesso per chiama
ta diretta, una sensibilità an
cora non piena sui problemi 
della disoccupazione, come 
mostrano i dibattiti pubblici 
scarsamente seguiti ». 

Ma il punto è. - sottolinea 
Baldassarre che molto più 
numerose e concrete sono le 

All'Elba solo 14 nelle liste 
SCHEDE DELLE ISCRIZIONI COMUNE PER CO
MUNE AL 15 LUGLIO, ARTICOLATA PER SUB-
LUMr'KtNbUKI 

1. Sub-Comprensorio • ; 

Comune Uomini 
Livorno 
Collesalvetti . 
Totali per il 
1. comprensorio 

580 

• 2 9 

609 

Comprensorio Rosignano, Cecina, 
ducei, ' Bibbona Sassetta 
Rosignano 
Cecina . 
Bibbona 
Castagneto Carducci 
Sassetta 
Totale 

Sub-comprensorio San 

10 
19 
— 

4 
— 

• 33' 

Vincenzo 
rittima, Piombino, Suvereto 

. San Vincenzo 
Campiglia M. 
Piombino 
Suvereto 
Totale 

Sub-comprensorio Elba 
Campo Elba 
Capoliveri 
Capraia 
Marciana 
Marciana marina 
Porto Azzurro 
Porto Ferraio 
Rio Elba 
Rio Marina 
Totale 

Totale complessivo 

. 3 
— 
34 

2 
39 

:no 
_ ^ 

1 
— 
— 
— 
— 
3 

— 
4 
8 

689 

Donne 
582 

27 

609 

., 

Totale 
1.162 

56 

1.218' 

Castagneto Car-

15 
22 

1 • 
1 

— 

. 39 

, Campigl 
-

3 
3 

39 
1 

46 

— 
— 
— 
— 

— 
— 

1 
5 

— 
6 

700 

, 
25 
41 

1 ' 
5 

72 

ia Ma- • 

' 6 
3 

73 
3 

85 

•—, 
1 

— 
— 
— 
_~ 
4 
5 
4 

14 

1.389 

possibilità ' di trovare un la
voro precario nelle ditte che 
operano nelle grandi fabbri
che. Basta pensare che gravi
tano su Piombino, alla co
struzione della centrale E-
NEL e del secondo Alto for
no alle " Acciaierie, oltre 
quattro mila pendolari, per 
comprndere come chi sia 
disposto a qualunque lavoro 
lo - trova 

Così come a Piombino, a 
Rosignano le iscrizioni sono 
25. Anche qui la prima im
pressione è che la pressione 
dei giovani per una occupa
zione stabile sia debole per 
che il tessuto economico, in 

modo distorto certamente e 
con precarietà, ha ampie pie
ghe in cui rintracciare per 
chi la cerchi, una occupazio
ne. Sergio Carmignoli, segre
tario del comitato comunale. 
rileva questo dato, contrad
dittorio certamente con - la 
difficile realtà e con le pro
spettive incerte che un gran
de numero di giovani qualifi
cati diplomati e laureati 
hanno di fronte a se. ma che 
pure esige una riflessione. 
Basti pensare che, nonostante 
il comune di Rosignano ab
bia quest'anno dato la prece
denza ai giovani nelle assun
zioni stagionali, solo una par

i - i » • ' ! " , * ' ; ; • . ' ' •• " • ; { 

te dei posti sono andati co
perti. Qui come a Piombino, 
considerando che mentre per 
gli uomini le opportunità di 
lavoro, sia pure precario, non 
mancano, dato il tipo di in
dustria ' presente sul territo
rio. risulta più complesso 
spiegare perché pochissime 
ragazze abbiamo fatto do
manda di iscrizione. Eppure 
il livello di occupazione 
femminile è piuttosto basso 
ed era prevedibile una pres
sione ben più consistente. U-
na ' certa rete di lavoro a 
domicilio così come la con
sapevolezza che siamo in 
presenza di industrie con 
scarsissimo impiego di donne 
non spiega del tutto la situa
zione. 

Quanto concorrono, allora, 
altri fattori come l'elevato 
reddito familiare (Piombino 
vanta il più alto reddito pro-
capite della Toscana e Rosi
gnano segue a non molta di
stanza) e « tradizionalismi » 
nel concepire il ruolo della 
donna? Il fatto è che Livorno 
registra un dato decisamente 
inverso: alta affluenza alle 
iscrizioni e maggioranza 
femminile. Qui gioca anche. 
occorre considerarlo, il di
verso coefficiente di indu
strializzazione eertamente più 
elevato a Piombino e Rosi
gnano, pur considerando che 
Livorno ha uno sviluppato 
settore commerciale ed un 
grande polmone economico -
occupazionali nel Porto. Evi
dentemente. nelle proporzio
ni, a Livorno il dato della 
disoccupazione incide di più, 
anche se occorre ricordare 
che in tutta la provincia di 
Livorno, tra il 197G e il 1977. 
400 giovani in più minori di 
21 anni, si sono iscritti alle 
normali liste di collocamento. 
apportando il totale a 1852. 

Quale occupazione produce 
il nostro tessuto economico: 
in che modo e in che dimen
sione si è affermato un vasto 
intreccio fra occupazione 
stabile nelle grandi aziende, e 
lavoro precario. • marginale 
mal diffuso? Quali mecca
nismi distorti del mercato 
del lavoro producono al tem
po stesso un basso tasso di 
occupazione ufficiale (il 32 
per cento a Livorno nel cen
simento 1971) e una modesta 
pressione di disoccupazione 
giovanile? I primi dati di
sponibili e certamente la 
mappa che si disegnerà l'in
domani dell'll di agosto con
sentiranno di porre con più 
nettezza, completezza e deci
sione interrogativi impegnati
vi per tutto il movimento 
democratico e per i giovani. 

Mario Tredici 

» M Si pronunciano sindacati e associazionismo democratico 

Campeggi: mancala legge 
ma c'è già chi la propone 

CGIL-CISL-UIL, A rc i /Ad i ed EncUs tracciano una regolamentazione 
me delle forze politiche da confrontare con la Regione -1 punti per 

da sottoporre all'esa-
una diversa gestione 

FIRENZE — Con l'arrivo del
l'estate la costa toscana si co
lora di tende e campeggi. Sor
gono, come ogni anno, pro
blemi logistici, igienici e sa
nitari, di convivenza. Tanta 
è la domanda che le nostre 
strutture ricettive non sono 
in grado di garantire una va
canza alle migliaia di cam
peggiatori che scelgono la via 
più economica per trascorre 
re un periodo al mare. 

Tensioni e problemi han
no quindi caratterizzato lo 
stato dei campeggi: gli enti 
locali della fascia costiera, 
con l'adozione dei nuovi pla
ni regolatori, intendono recu
perare ad uso pubblico fa
sce pinetate, dando in certi 
casi una diversa localizzazio
ne ai campeggi. I proprieta
ri dei campeggi si oppongo
no cercando di mantenere la 
loro capacità ricettiva com
plessivo e quindi i guadagni 
fino ad ora realizzati. Sul te
ma Interviene ora con un do
cumento unitario la Federa
zione regionale CGIL-CISL-

UIL, l'ARCIACLI ed ENDAS 
regionali. 

« Risulta evidente che una 
giusta impostazione del pro
blema — afferma la noto — 
non può limitarsi ad una 
scelta sulle localizzazioni, che 
pure va fatta, ma deve essere 
ricercata anche nell'ambito di 
un quadro più vasto che pri
vilegi gli aspetti gestionali 
delle strutture; senza di ciò 
l'affidarsi ai soli strumenti 
urbanistici può generare 11 ri
schio di compiere la sola la-
zionalizzazione dell'esistente». 

« Rimettere ordine e razio
nalizzare l'uso del territorio 
secondo criteri di utilizzazio
ne pubblica e sociale di tale 
risorsa, liberalizzando le pi
nete demaniali e consenten
do l'accesso e l'uso degli are
nili lungo di esse, determi
nando la fascia in cui consen
tire l'insediamento di strut
ture e la sua distanza dalla 
costa (superando cosi il fal
so dilemma del "dentro o 
fuori le pinete"), sono indub
biamente — prosegue il do
cumento —problemi che de
vono essere affrontati ma 
non limitatamente alla zona 
costiera bensì in una pro
spettiva più ampia che tenga 
conto anche delle attività a-
gricole in una necessaria in
tegrazione fra le varie for
me di attività economico-pro
duttive. Si tratta di un pro
cesso complesso ed articola
to che non si presta ad in
terventi settoriali, unidirezio
nali ed affrettati. Determi
nante diviene la deprivatizza
zione di vaste zone di ' ter
ritorio. avvalendosi del dirit
to di esproprio (art. 27 del
la legge 863) onde evitare il 
riprodursi di possibili feno
meni speculativi ». - - - , . 

Di qui la necessità di eser
citare l'attività del campeg
gio in forma completamente -
diversa rispetto al passato, 
ponendo quindi in prima 
istanza il momento gestio
nale. ~ 
- « L'utilizzazione dello stru
mento dell'esproprio — a giu-
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dizio delle organizzazioni sin
dacali e dell'associazionismo 
democratico — non avrebbe 
infatti senso se i terreni ve 
nis=ero poi riceduti in prò 
prietà a privati, liberi di ge
stire il campeggio &enza spe
cifici vincoli: va pertanto e-
sclusa ogni forma che non 
contempli il mantenimento 
della proprietà pubblica dei 
suoli espropriati, privilegian
do anzi la forma del diritto 
di superficie e della conven
zione. che permettono il pie
no condizionamento sulle ti
pologie strutturali e sui con
tenuti specifici della ge
stione ». 
-Tali contenuti della gestio

ne sono gli elementi più qua
lificanti e non possono quin
di essere ridotti al rispetto 
delle sole norme di sicurez
za igienico-sanitarie ma con
cernono anche la determina
zione delle tariffe, delle atti
vità culturali e di animazio
ne da svolgere nei campeg
gi. dei limiti individuali di 
permanenza sulla piazzola 
(turnificazione), del rispetto 
ecologico, di un rapporto con 
le popolazioni locali. Da parte 
loro associazionismo e sinda
cato affermano che l'accen
tuazione di questi contenu
ti non " costituirà problema 
per le organizzazioni sociali 
che intenderanno costruire o 

gestire strutture para-ricetti
ve e di campeggio, la cui 
presenza potrebbe costituire 
una indispensabile forza cal-
mieratrice sul piano delle ta
riffe e di inevitabile confron
to e di emulazione su quel
lo dei contenuti. 

«Si tratta in sostanza — 
sostiene In nota unitaria — 
di condizionare con il nuovo 
quanto già esiste, mobilitan
do su questo terreno i cam
peggiatori, la cui partecipa
zione in questo tipo di pro
getto è elemento indispensa
bile ». Per questo sindacati e 

associazionismo toscano inten
dono andare ad una verifi
ca su questi temi con lar
ghe masse di lavoratori e cit
tadini. con le forze politi
che e sociali, con i consigli 
di fabbrica e di zona della 
federazione CGIL-CISL-UIL 
andando ad un confronto con 
la Regione, gli Enti locali e 
i proprietari dei campeggi. 

Di qui la richiesta che i 
sindacati e l'associazionismo 
avanzano per una legge che 
tenga conto dei seguenti pun
ti: superamento del concet
to che il campeggio non può 
e non deve porsi « alcuna fi
nalità di lucro » in quanto 
rende le gestioni libere da 
ogni tutela vincolistica per 
destinazione e prezzi, come 
sta accadendo ora; formaliz

zazione di vincoli precisi sul 
piano igienlcosanitarlo e del
la sicurezza del campeggia
tori; sottoporre le tariffe ad 
un regime di prezzi concor
dati. alla cui definizione sia
no chiamati a partecipare an
che le organizzazioni dei la
voratori nonché quelle sinda
cali di settore, da interpella
re nella fase dei rinnovi an
nuali di autorizzazione; in
troduzione del principio di 
« turnificazione » sulle piazzo-
le. a partire dai mesi di lu
glio ed agosto, per i quali 
non dovrebbe essere consen
tita una occupazione superio
re ai 30 giorni; obbligare le 
gestioni a reinvestire parte 
degli utili in opere di mante
nimento e miglioramento eco
logico del territorio; fare di
vieto di cessione delle strut
ture e delle licenze, in tutto 
o in parte, anche per elimi
nare le forme in atto di 
« azionariato » con le quali si 
è giunti a privatizzare, a sin
goli ed in modo permanente, 
porzioni di territorio median
te pseudo cooperative od al
tre forme societarie; fissazio 
ne di una normativa partico
lare e semplificata, finalizza
ta alla realizzazione dì picco
li campeggi per il turismo 
escursionistico, aree di sosta 
per 11 turismo mobile, itine
rante. di interesse culturale, 
aree di deposito e di rimes
saggio invernale; formazione 
di precisi vincoli di adegua
mento alla nuova normativa 
delle strutture e degli im
pianti esistenti. In base "a 
precisi programmi plurienna
li e a medio termine. 

« In tale ambito si impon
gono anche — secondo il do
cumento —una revisione del
la legge regionale n. 19, 
che sostituisca alle forme di 
totale finanziamento a fondo 
perduto a favore degli enti 
locali (che tale legge preve
de), forme di mutui garanti
ti a tasso agevolato per l'in
tero investimento a favore 
delle organizzazioni sociali 
(facendo loro obbligo del pie
no rispetto di quei contenu
ti di cui abbiamo parlato a 
proposito delle convenzioni), 
così come con altre leggi già 
avviene per le varie attività 
imprenditoriali private ». 

Inoltre le organizzazioni 
chiedono la predisposizione di 
eflettivi e permanenti con
trolli sui campeggi esistenti, 
per il pieno rispetto delle 
condizioni in base alle quali 
viene rilasciata la licenza di 
esercizio, stabilendo con chia
rezza gli organi allo scopo 
preposti; (anche in vista del
la abolizione degli EPT tali 
funzioni potrebbero eS5ere as
solte dagli organismi di com
prensorio). Tale azione do
vrebbe prevedere anche una 
assidua sorveglianza su are
nili e boschi. Il tutto in vi
sta di una programmazione 
pluriennale, realizzata attra
verso piani di intervento di 
attuazione e di finanziamen
to. allo scopo di portare le 
strutture del campeggio a li
velli tali da soddisfare la pre
vedibile richiesta. 

Per accaparrarsi fantini e cavalli migliori 

Intrighi e manovre delle contrade 
a Siena per il palio dell'Assunta 

Sabato 
I fantini 

o prossimo verranno sorteggiati i cavalli che correranno nella piazza del Campo 
ini «anziani» e ricchi di esperienze si preparano a scontrarsi con i più focosi giovani 

Dopo le posizioni assunte dall'azienda 

Richard Ginori: si apre un'altra fase 
della lotta per il nuovo stabilimento 

Presa di posizione dei lavoratori — Piena adesione alla decisione del comitato cittadino per Quarantola e San 
Michele — La FULC ha chiesto incontri con i gruppi parlamentari e con la commissione Industria e Lavoro 

8IENA ' — Sabato •' prossimo 
verranno scelti ed assegnati 
per sorteggio l cavalli alle 
dieci contrade che partecipa
no al palio di agosto. In at
tesa di questo evento, estre
mamente importante per il 
successo finale, gli intrighi 
« le manovre si sono rivolti 
tutt i all'indirizzo dei fantini 
che anche in occasione del 
Palio-parlato d'agosto sono al
la ribalta così come lo furono. 
per altri versi, lo scorso lu
glio. 

Questa volta nell'occhio del 
Ciclone non ci sono più col-
tanto i giovani cavalieri ma 
anche qualche anziano, che 

• sembrava ormai avesse de
ciso definitivamente di aspet
tare, ripescato all'ultimo tuffo 
da qualche contrada vogliosa 
di rifarsi. Sembra che il Leo-
corno, che aspetta la vittoria 
dal lontano 1934 e che nel 

Jatlo di Infilo fu protagonista 
ì una generosa quanto sfor

tunata corsa, affiderà le sue 
«prtl per 11 Palio dell'Assunta 
•M'Nperto Saro Pecoraro, det

to « Tristezza », uno dei fan
tini che a luglio sembrava 
avesse annunciato il suo ri
tiro definitivo dal palcosce
nico della Piazza del Campo. 
Quest'anno ritorna, allettato 
senz'altro dal turbinoso giro 
di milioni che ruotano attorno 
a! Palio. 

L* esperto fantino avrebbe 
richiesto infatti un ingaggio 
piuttosto consistente, forte an
che del fatto che attualmente 
l'età media dei fantini che 
corrono il Palio è molto bassa 
e l'esperienza in più di una 
occasione manca. «Tristezza» 
è famoso, oltre che per aver 
vinto nella Giraffa del 1970 
con un gesto clamoroso (si 
presentò all'arrivo aliando in 
segno di giubilo tutte e due 
le braccia al cielo), anche 
per aver condotto alla vitto
ria nel 1973 la contrada della 
Lupa che non vinceva da 21 
anni. In quell'occasione Saro 
Pecoraro cavalcava Panczio 
che vinte il primo palio della 
sua prestigiosa serie di vit
torie che ha portato 11 caval

lino bajo ad essere sopran
nominato * re della piazza ». 

Ma il ritomo più sensazio
nale è. se non ci ripenserà 
all'ultimo tuffo vista la sua 
manifesta volontà di farla fi
nita con il Palio, quello di 
Lazzaro Beligni detto «Giove». 

I considerato un « marpione » 
della piazza, pur senza aver 
mai vinto un palio. Lazzaro 
è senese di origine ed è sem
pre stato il capo dei con-
tradaioli proprio per questo. 
Qualcuno racconta che Laz
zaro non ha mai vinto il 
Palio proprio perchè è senese 
e quando si è trovato in ot
tima posizione si è lasciato 
prendere dall'emozione non 
riuscendo più a combinare 
nulla di buono. La contrada 
che sembra sia andata a ri
pescare l'anziano fantino è la 
Civetta, delusa dalla sua 
«monta» abituale: Vincenzo 
Foglia detto «Frasca». 
- Le altre otto partecipanti 
al Palio di agosto si presen
tano invece con agguerrita 
schiera di fantini, tutti, esclu
so Aceto nell'Oca, con una 

relativa esperienza paliesca 
alle spalle. La Pantera pre
senterà un fantino nuovo a£-
so'.uto il cui nome è tenuto 
gelosamente segreto. Pare si 
chiami Cipolla, ma non si sa 
se questo è il cognome o il 
soprannome. Anche la sua ri
vale. • l'Aquila, monterà un 
giovane che però ha corso al
cune prove: Alessandro Sin-
gal'.i. Il Montone, vittorioso 
a luglio, ritenterà con lo stes
so fantino. Michele Bucci det
to Randa. La Torre insisterà 
con il giovane Camillo Pi-
nelli detto • Spillo », la Lupa 
con il discusso Daniele Da
miano. la Chiocciola con An
tonio Zedde detto Valente e 
l'Oca con i! prestigioso An
drea De GoTdes, detto «Ace
to». L'unica incognita è la 
Selva. I suoi dirigenti devono 
ancora scegliere tra il pro
mettente ma inesperto Re
nato Monaco detto « Grinta » 
e il piccolo quanto malizioso 
Adolfo Manzi detto «Erco
lino». • • • i 

PISA — La lunga battaglia 
per la costruzione a Pisa di 
un nuovo stabilimento della 
Richard Ginori. azienda col
legata al gruppo Liquigas, in 
grado di dare respiro alle 
prospettive produttive e occu 
pazionali delia città e fiducia 
ai lavoratori della fabbrica. 
sembrava finalmente vinta. 
dopo gli accordi firmati nel 
settembre "75 e nel novembre 
'76 presso i ministeri del La
voro e dell'Industria. Alla 
azienda venivano assicurati 
consistenti finanziamenti e la 
possibilità dì utilizzare alcuni 

Iniziati 
i lavori 

di ripulitura 
dell'Arno 

Sandro Rossi j 

PONTEDERA — Sono iniziati 
i lavori di ripulitura e di si
stemazione dei canale scol
matore dell'Arno nel tratto 
fra le opere di presa e il 
ponte sulla Firenze-Livorno. 

I lavori erano stati solle
citati e giudicati utili, per
ché risanano una zona inva
sa da acque stagnanti che 
era centro di « fecondazione » 
degli insetti che invadono la 
città. 

Altri interventi si rendono 
necessari per ì cedimenti de
gli argini dell'Era nel tratto 
in cui il fiume attraversa la 
città, in prossimità a quel 
« ponte della ferrovia » dove 
il fiume ruppe il 4 novembre 
del '77. provocando l'allaga
mento della città con danni 
per decine di miliardi. Ana
loga segnalazione è stata fat
ta per gli schianti visibili an
che ad un profano nelle «spal
lette» dell'Arno io città.; 

terreni nelle zone cittadine di 
I San Michele e di Quarantola. 

Proprio quando erano già sta
te espletate le gare di ap
palto -per i lavori e tutto 
sembrava avviato su un bina
rio giusto, ecco che la ditta 
di fronte all'obbligo di pagare 
le spese di urbanizzazione per 
l'area assegnatale nella zona 
industriale di Ospedaletto ha 
minacciato nuovamente di non 
dar corso all'opera. . , . . 
-. La vicenda Richard-Ginori 
non è un problema dei soli 
dipendenti e in tutta ia fase 
di lotta per dar vita al nuovo 
stabilimento si era creato un 
largo schieramento di forze 
raccolte in un comitato cit 
tadino a cui aderivano gli 
enti e tutte le forze politiche 
democratiche della città. 

Di fronte alla nuo\a mi
naccia. il comitato cittadino 
ha proposto all' amministra 

ì zione comunale di modificare 
il piano regolatore per le aree 
di Quarantola e di San Miche
le, di proprietà dell'azienda. 
destinandole ad un uso pubbli
co . 

Sull'argomento c'è stata nei 
giorni scorsi un'assemblea dei 
lavoratori della Richard - Gi
nori. i quali hanno giudicato 
come una scelta di disimpe
gno da parte dell'azienda quel
la di aver portato in campo 
i motivi di mercato dei pro
dotti sanitari e le questioni 
dei finanziamenti e del costo 
delle opere di urbanizzazione. 

Pur considerando che ciò 
renderà più dura la lotta dei 
lavoratori per avere la nuova 
fabbrica, l'assemblea ha giu
dicato corretta - la presa di 
posizione del comitato citta
dino in merito ai terreni di 
Quarantola e San Michele: 
«Siamo coscienti di perdere 
con l'esproprio delle aree di 
San Michele e di Quarantola 
— li legge in un documento 

dei lavoratori — il nostro 
maggiore potere contrattuale. 
ma siamo ancora più coscien
ti che accogliere anche solo 
parzialmente le motivazioni 
addotte dalla Richard-Ginori 
significherebbe consentire al
l'azienda ciò che né noi né 
la giunta comunale né l'in
tera città hanno mai voluto. 

"' « Riteniamo inoltre — con
tinua il documento — che i 
ministeri del Lavoro e del
l'Industria. informati dal sin
daco di Pisa della gravissima 
situazione non solo blocchino. 
così come richiesto dal co
mitato cittadino, l'erogazione 
di ogni finanziamento alla so 
cietà. ma facciano approfon
dite verifiche e impegnino la 
Richard Ginori al rispetto de
gli accordi che sono stati sot
to-dritti presso i due mini
steri. 

Per una valutazione appro
fondita deiia situazione pro
duttiva e finanziaria del grup
po Richard-Ginori e Pozzi la 
FULC nazionale ha richiesto 
incontri con i gruppi parla
mentari dei partiti democra
tici ' e con la commissione 
industria e lavoro. E'estre-
mamente chiaro che la duris
sima lotta che i lavoratori 
conducono per la difesa del 
posto di lavoro e dell'econo
mia cittadina non solo è ter-
m:nata. ma si avvia certa
mente verso la sua fase de
cisiva che r.i presenta diffi
cile come non mai. 

« E' per noi altrettanto chia
ro — conclude il documento 
— che con l'unità e la fermez
za che hanno contraddistinto 
le nostre lotte e con l'apporto 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche che sono 
sempre state al nostro fianco 
batteremo i propositi. della 
Richard-Ginori , . 

•.".'.• ì.f. 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 

LUX: Chiusura est.va 
EDEN: Malizia (VM 18) 
GLOBO: lì muceh'o selvaggio 
ROMA: Chiusura estivi 
NUOVO GIGLIO: Chiusura cst.va 
ITALIA: Kung-fu urio d. morte 

(VM 14) 

GROSSETO 
MARRACINI: Quelli deU'ani'.rap.na 
EUROPA: Chiusura estiva 
ODEON: La polii'a li vuole morti 
EUROPA OESSAI: Ch usura estiva 
SPLENDOR: Chiusura estiva 
MODERNO: Il ? ar.efa pro.bito 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Letta»» • ' 

Emmanuel!* (VM 18) 
S. AGOSTINO: Bello onesto «mi

grato Australia... 

POGGIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: Chiuso par 

ferie (1-19 agosto) 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA SOLVAY: Dami 

Uia!» 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Taay 

driver ( V M 14) 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione dì Giorgio Napolitano 
- Fuori collana . . pp. 112 • L. 1.000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
fonte politiche e sociali. 

novità 


